
SRA25 - ACA25  Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica 

Intervention Code (MS) SRA25 

Nome intervento ACA25 – Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 

Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 

Contributing to ringfencing 

requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

ES rebate system: NO 

LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale con elementi specifici regionali  

Attivano l’intervento le seguenti Regioni e Province autonome (PPAA):  
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SI     X X X   X     X  X X   X    

NO X X     X X   X X X X   X     X X   X X 

 

 

 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 

questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural 

resources such as water, soil and air, including by reducing chemical 

dependency 
 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.10 

Promuovere l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari, favorendo la 

riduzione degli impieghi e dei rischi 

connessi al loro uso 

Strategico Si 

E2.8 

Sostenere la tutela, valorizzazione e 

ripristino del paesaggio rurale e dei 

paesaggi storici e tradizionali, 

incluse le aree agricole e forestali 

marginali e quelle con agricoltura 

intensiva, favorendo la promozione 

di accordi collettivi 

Qualificante Sì 



4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

 

R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 

hedgerows and trees 

R.24 Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 

pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 

principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 

operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento prevede un pagamento ad ettaro a favore dei beneficiari che si impegnano a mantenere e 

recuperare colture arboree in aree a valenza ambientale e paesaggistica presenti su tutto il territorio 

nazionale, individuate in base alla presenza di almeno uno dei seguenti criteri:  

• vincolo paesaggistico ex art. 136 D. Lgs. n. 42/2004; 

• paesaggi inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui al Decreto Mi.P.A.A.F. 

n. 17070 del 19 novembre 2012, art.4);  

• ulteriori contesti individuati ai sensi dell'art. 143, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 42/2004 e/o 

territori che hanno ottenuto dall'UNESCO il riconoscimento di eccezionale valore universale; 

• paesaggi rurali di rilevante valore storico, paesaggistico e ambientale, come identificati da Piani 

regionali vigenti coerenti con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice 

dei beni culturali e del paesaggio e/o da leggi regionali in materia; 

• Globally Important Agricultural Heritage Systems (GIAHS); 

• piccole isole (come definite all’art. 1, lettera e) del DM n. 6899 del 30 giugno 2020); 

• oliveti ubicati in appezzamenti con pendenza media superiore al 20 % o terrazzate; 

• colture arboree ubicate in aree individuate dalle Regioni e PPAA per la loro valenza ambientale e 

paesaggistica situate in zona montana in base a quanto stabilito dalle singole Regioni e Province 

Autonome (Ambito territoriale di applicazione), anche ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera a) 

del Reg. Ue 1305/2013; 

• vigneti eroici o storici che soddisfano i criteri di cui al DM n. 6899 del 30 giugno 2020 

Le funzioni svolte in tali aree dalle colture arboree consistono principalmente nella tutela della biodiversità 

e del paesaggio agrario oltre alla prevenzione del dissesto idrogeologico e del rischio di incendi.  

A causa degli svantaggi naturali che caratterizzano tali aree (elevata pendenza dei terreni, presenza di 

terrazzamenti, ecc.) la coltivazione di queste colture arboree richiede maggiori costi e fornisce minori ricavi 

rispetto a quelle ubicate in aree più favorite (ad esempio in terreni di pianura). In tali aree risultano 

fortemente ostacolate e difficilmente meccanizzabili le operazioni colturali che hanno maggiore impatto 

sui costi di produzione (potatura e raccolta). 

Nelle aree soggette al vincolo paesaggistico o interessate da altre forme di tutela del paesaggio, come nelle 

zone con pendenze elevate, risultano inoltre fortemente limitate le possibilità di ristrutturazione di tali 

impianti arborei, finalizzate al contenimento dei costi di produzione e all’incremento dell’efficienza 

produttiva. 

La scarsa redditività della gestione di tali colture arboree ha causato, soprattutto nelle zone più difficili, il 

diffondersi di fenomeni di abbandono o di parziale abbandono (riduzione delle cure colturali) che 

determinano una perdita del valore ambientale e paesaggistico di tali territori, oltre a contribuire allo 

spopolamento delle aree rurali e a rappresentare serbatoi per la riproduzione dei patogeni, in particolare, 

per gli oliveti, della mosca delle olive nei frutti non raccolti e, per i vigneti, la diffusione incontrollata della 

flavescenza dorata. Al fine di preservare le importanti funzioni ambientali e paesaggistiche svolte da queste 



colture e di prevenire il rischio di abbandono, è necessario prevedere un sostegno economico per gli 

agricoltori che si impegnano ad effettuare le operazioni colturali necessarie per il mantenimento della 

valenza ambientale e paesaggistica di tali superfici. 

L’intervento contribuisce principalmente al perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, promuovendo il 

recupero e la gestione di colture arboree in aree di particolare valenza paesaggistica. Inoltre contribuisce 

all’Obiettivo specifico 5, poiché prevede un uso sostenibile e ridotto di pesticidi per io controllo delle 

infestanti.  

L’intervento si articola in quattro azioni riferite al mantenimento e al recupero, rispettivamente, di oliveti, 

vigneti, castagneti da frutto, e  agrumeti ubicati in aree a valenza ambientale e paesaggistica.  

Alla luce delle finalità dell’intervento è utile richiamare la normativa nazionale inerente la protezione delle 

piante dagli organismi nocivi. Nello specifico, il Decreto LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme 

per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625” rispettivamente Plant health e Official controls. Tale Decreto 

definisce le sanzioni per chi non si attiene al rispetto delle norme fitosanitarie emanate dai Servizi 

fitosanitari regionali o dal Servizio centrale. Nello specifico l’articolo 55 comma 15 recita: A chiunque non 

esegue misure fitosanitarie disposte dai Servizi fitosanitari regionali, oppure disciplinate dai decreti 

ministeriali e dalle ordinanze emanate in applicazione del presente decreto, si applica la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000,00 ad euro 6.000,00.  

 

 

AZIONE 1 - OLIVETI 

L’Azione 1 per il mantenimento e il recupero degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica prevede un 

sostegno per ettaro di oliveto a favore dei beneficiari che si impegnano a mantenere o a recuperare oliveti 

ricadenti in aree di particolare pregio paesaggistico e ambientale e soggetti al rischio di abbandono in quanto 

situati in aree ove le condizioni orografiche o i vincoli esistenti creano impedimenti alla meccanizzazione. 

Tali aree sono spesso caratterizzate da sistemazioni idraulico-agrarie storiche e con particolare pregio 

paesaggistico e ambientale e l’abbandono degli oliveti comporta una perdita delle importanti funzioni 

ambientali e paesaggistiche da essi svolte, nonché un aumento del rischio di dissesto idrogeologico, di 

incendi e diffusione di fitopatie. 

AZIONE 2 - VIGNETI 

L’Azione 2 per il mantenimento e il recupero dei vigneti a valenza ambientale e paesaggistica prevede un 

sostegno per ettaro di vigneto a favore dei beneficiari che si impegnano a mantenere o a recuperare 

vigneti ricadenti in aree soggette a rischio di dissesto idrogeologico o situati in aree ove le condizioni 

orografiche creano impedimenti alla meccanizzazione,  o ancora in aree caratterizzate da sistemazioni 

idraulico-agrarie storiche o riconosciute per il particolare pregio paesaggistico e ambientale 

Gli impegni da attuare prevedono la conservazione delle pratiche e delle tecniche tradizionali, nonché 

delle forme di allevamento che ormai rivestono valore storico-testimoniale, individuate a livello locale.  

AZIONE 3 – CASTAGNETI DA FRUTTO 

La coltura del castagno da frutto riveste un’importanza notevole, in molte aree collinari e montane, 

svolgendo un ruolo fondamentale, di presidio del territorio e di salvaguardia dell’assetto ambientale e 

idrogeologico. 



Inoltre, in alcuni contesti specifici, il castagno da frutto è l’elemento caratterizzante di paesaggi, con 

valenza storica e ambientale straordinaria come ad esempio il paesaggio vulcanico,  

In questi contesti i castagneti, che per condizioni ambientali e/o di conduzione esprimono bassi livelli di 

produttività e di remunerazione dei fattori produttivi, si sono dimostrati particolarmente suscettibili alle 

avversità dei parassiti, in primo luogo il cinipide e il cancro del legno, con pericolo di abbandono della 

coltura. 

Al fine di evitare ancor più preoccupanti fenomeni di degrado dei castagneti e per recuperare le piante 

nella loro funzione produttiva e vegetativa, si intende promuovere un’azione specifica per la cura e la 

gestione attiva dei castagneti da frutto, caratterizzanti i paesaggi, a favore dei beneficiari che assumono 

gli impegni previsti dall’intervento in questione,  

AZIONE 4 –Agrumeti 

Gli agrumeti ubicati nelle aree a valenza ambientale e paesaggistica pur dando luogo a prodotti agricoli di 

qualità e rivestendo un grande interesse per l’aspetto paesaggistico e storico, sono affetti da numerose 

problematiche, che ne minacciano il mantenimento. 

Le principali difficoltà che comportano rischi di abbandono e degrado dell’ambiente e del paesaggio, 

sono dovute ai seguenti aspetti: 

- l’eccessiva frammentazione della proprietà fondiaria che sminuisce l’impatto delle misure attuate dai 

singoli agricoltori; 

- il disegno del territorio che ostacola il movimento delle persone e dei mezzi e rende difficile di fatto 

ogni possibilità di meccanizzare o agevolare l’accesso alle superfici per le operazioni agricole; 

- la sempre maggiore marginalità economica della produzione agricola di queste aree, per i costi che essa 

comporta, rispetto alle produzioni che arrivano sul mercato. 

Al fine di attuare azioni positive connesse alla cura dell’ambiente e del paesaggio degli agrumeti ubicati 

in aree a valenza ambientale e paesaggistica, si intende promuovere il mantenimento attivo del complesso 

sistema produttivo da parte dei beneficiari, che assumono gli impegni previsti dall’intervento specifico  

Le Regioni e PPAA possono attivare una o più azioni previste in relazione alle proprie specificità territoriali 

e alle vocazioni agricolo-produttive tipiche dei territori. Gli interventi, inoltre, possono essere attivati in 

forma collettiva, al fine di accrescere le ricadute territoriali degli stessi a scala di paesaggio. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di 5 anni.  

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

 

Specificità Regionali Azioni attivabili: 

Regioni/PPAA 
AZIONE 1 - OLIVETI AZIONE 2 - VIGNETI 

AZIONE 3 – CASTAGNETI 
DA FRUTTO 

AZIONE 4 - Agrumeti 

(si/no)  (si/no)  (si/no)  (si/no)  

Calabria         
Campania         

Emilia-Romagna        

Liguria         
Puglia         

Sicilia         

Toscana Si    Si    



Umbria         

Giustificazione Regione PPAA per azioni NON attivate: 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento, nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 5, risponde ai fabbisogni delineati nella Esigenza 

2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, 

ai fabbisogni delineati nella Esigenza 2.8 Sostenere la tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio 

rurale e dei paesaggi storici e tradizionali.  

 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo agli indicatori di risultato R.34 Preservare le 

caratteristiche del paesaggio e R.24 Uso sostenibile e ridotto dei pesticidi.  

Collegamento con altri interventi 

L’intervento può essere implementato anche in combinazione con altri interventi.  

L’intervento “Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica” in relazione all’Azione 1 

Oliveti - non può pagare impegni già pagati con l’Ecoschema 3.  

In relazione all’azione 2 – vigneti, l’intervento è coerente con l’OCM vitivinicolo, scongiurando il rischio 

di sovrapposizione degli impegni ammessi a pagamento, poiché l’operazione di “vendemmia verde” 

prevista in OCM è indirizzata a finanziare la totale distruzione o rimozione dei grappoli ancora allo stato 

immaturo riducendo a zero la resa della superficie interessata, con lo scopo di eliminare eccedenze 

produttive da cui ne deriva per i produttori di uva da vino un contributo fino al 50% della somma dei costi 

diretti connessi alla distruzione/eliminazione dei grappoli e della perdita di reddito dovuta a tale distruzione 

o eliminazione. L’azione 2 del presente intervento è pertanto coerente con l’OCM vitivinicolo, poiché è 

indirizzata a compensare impegni di diversa natura. 

Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti in altri 

interventi agro-climatico-ambientali. Le Regioni e le Province Autonome possono definire gli impegni 

cumulabili, sulla stessa superficie, a quelli del presente intervento provvedendo a che non vi sia un doppio 

finanziamento. 

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 

dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto 

dall’agricoltore. 

Può essere prevista l’attivazione dell’intervento anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 77, 

Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 

Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per gestire gli 

impegni agro climatico ambientali, le Regioni/PPAA possono promuovere nell’ambito degli interventi 

SRH03 e SRH01, rispettivamente attività formative e/o consulenze specialistiche che consentano di 

acquisire le competenze professionali per una corretta gestione degli impegni agro climatico ambientali 

assunti. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 

interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR 

da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 



Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA circa la cumulabilità con gli altri 

interventi agro-climatico-ambientali sulla medesima superficie. 

Regioni/PPAA Cumulabilità con gli altri interventi ACA 

Calabria   

Campania   

Emilia-Romagna   

Liguria   

Puglia   

Sicilia   

Toscana 

ECO 2; ECO3 (da valutare la cumulabilità dell’azione 1 di ACA 25 con l’eco-schema 3 ed 

eventualmente inserire regole di demarcazione volte ad evitare il doppio finanziamento); ECO 5; 

ACA 1 (limitatamente alle azioni 1, 2, 3 e 4 di ACA 25); ACA 2; ACA 5; ACA 15; ACA 24; SRA 

29 (limitatamente alle azioni 1, 2, 3 e 4 di ACA 25)  

Umbria   

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un maggiore 

beneficio ambientale. Tali principi di selezione, di seguito elencati, considerano prioritari: 

PR01 - aree caratterizzate da particolari pregi ambientali ; 

PR02 - aree caratterizzate da criticità ambientali.  

PR03 - entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 

P04 - soggetti associati che raggruppano più imprese agricole e maggiori superfici (es. 

Cooperative, OP, ecc.) o con finalità anche di tipo sociale 

P05- superfici ricadenti in zone DOP o IGP 

P06 presenza di 2 o più parametri relativi al criterio di ammissibilità C04 

• …altro (specificare) ….......... 

 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA circa i principi di selezione 

Regioni/PPAA 
PR 01-  PR 02-  PR03-  

P04 
-  

P05-  P06  
Altro  

sì/no Sì/no sì/no sì/no sì/no sì/no 

Calabria               

Campania               

Emilia-Romagna               

Liguria               

Puglia               

Sicilia               

Toscana           

Vincolo paesaggistico ex art. 
136 D. Lgs. n. 42/2004 
Paesaggi inseriti nel Registro 
Nazionale dei Paesaggi 
Rurali Storici 
Oliveti ubicati in 
appezzamenti con pendenza 
media superiore al 20 % 

  

Umbria               

 

Motivazioni regioni PPAA 



 

 

 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 

area 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati 

C02 Enti Pubblici gestori di Aziende Agricole 

CO3 Altri gestori del territorio 

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori criteri di ammissibilità dei beneficiari 

 

Altri Criteri di ammissibilità  

a) C04  SOI  ricadente in un’area a valenza ambientale o paesaggistica individuate in base alla 

presenza di almeno uno dei seguenti criteri:vincolo paesaggistico ex art. 136 D. Lgs. n. 

42/2004; 

b) paesaggi inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui al Decreto 

Mi.P.A.A.F. n. 17070 del 19 novembre 2012, art.4); 

c) ulteriori contesti individuati ai sensi dell'art. 143, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 42/2004 

e/o territori che hanno ottenuto dall'UNESCO il riconoscimento di eccezionale valore 

universale; 

d) paesaggi rurali di rilevante valore storico, paesaggistico e ambientale, come identificati da 

Piani regionali vigenti coerenti con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, 

dal Codice dei beni culturali e del paesaggio e/o da leggi regionali in materia; 

e) Globally Important Agricultural Heritage Systems (GIAHS); 

f) piccole isole (come definite all’art. 1, lettera e) del DM n. 6899 del 30 giugno 2020); 

g) oliveti ubicati in aree con pendenza media superiore al 20% o terrazzate; 

h) colture arboree ubicate in aree individuate dalle Regioni per la loro valenza ambientale e 

paesaggistica situate in zona montana in base a quanto stabilito dalle singole Regioni e 

Province Autonome (Ambito territoriale di applicazione), anche ai sensi dell’art. 32, paragrafo 

1, lettera a) del Reg. Ue 1305/2013; 

i) vigneti eroici o storici che soddisfano i criteri di cui DM n. 6899 del 30 giugno 2020. 

C05 superficie minima oggetto di impegno indicata a livello regionale/provinciale, in relazione alle 

particolari caratteristiche agricolo-strutturali 

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori criteri di ammissibilità 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA circa i criteri di ammissibilità dei 

beneficiari e altri criteri di ammissibilità 

Criteri/RegioniPPAA 
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C01 Agricoltori singoli o associati Si/no                 

C02 Enti Pubblici gestori di Aziende Agricole Si/no                 

CO3 Altri gestori del territorio Si/no                 

a)                      



C04  Disponibilità delle superfici destinate a 
colture arboree eleggibili SOI  ricadenti 
ricadente in un’area a valenza ambientale o 
paesaggistica 

b)                   

c)                   

d)                     

e)                     

f)                      

g)                     

h)                    

i)                       

C05 superficie minima oggetto di impegno             

Azione 1 
– 0,5 ha; 
azione 3 - 

1 ha  

 1 ha;  Per le aziende 
aderenti a progetti 
collettivi la superficie 
minima oggetto di 
impegno è pari a 0,5 
ettari  

Altri criteri di ammissibilità dei beneficiari/ Altri criteri di ammissibilità                 

Motivazioni Regioni/PPAA 

 

 

 

 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano rispettati 

i seguenti impegni, differenziati per le seguenti azioni, che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 

70 (3) del Regolamento (UE) 2021/2115. 

AZIONE 1 - OLIVETI 

I01 potatura almeno nel primo, terzo e quinto anno di impegno 

I02 spollonatura annuale 

I03 almeno un intervento annuale di ripulitura dalla vegetazione arbustiva da eseguire entro il mese di 

giugno, al fine di limitare il rischio di incendi 

I04 asportazione dei frutti almeno tre volte nei cinque anni per evitare la riproduzione della mosca delle 

olive 

I05 divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I06 - registrazione delle operazioni colturali 

Le Regioni e PPAA possono prevedere ulteriori impegni obbligatori  

Impegni aggiuntivi facoltativi da assumere in maniera volontaria da parte del beneficiario 

I07 - Le Regioni e PPAA possono prevedere l’impegno di garantire la funzionalità del regime idraulico 

agrario e mantenere in buono stato, qualora fossero presenti, i muretti e le terrazze 



I08 - Le Regioni e PPAA possono prevedere il divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, salvo 

diversa indicazione da parte delle competenti Autorità fitosanitarie 

I09 – Le Regioni e PPAA possono prevedere la gestione dei residui di potatura attraverso la consegna ad 

un centro di compostaggio o attraverso la loro sminuzzatura e spandimento sul terreno in modo da 

formare uno strato di materiale vegetale di spessore omogeneo 

 

AZIONE 2 - VIGNETI 

I01 potatura manuale a cadenza annuale, compresa potatura verde dove richiesta 

I02 potatura e pulizia dei tutori vivi laddove presenti 

I03 spollonatura manuale annuale (solo per vigneti eroici) 

I04 controllo meccanico delle infestanti sulla fila a cadenza annuale 

I05 vendemmia manuale (solo per vigneti eroici) 

I06 divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I07 - tenere registrazione delle operazioni colturali 

Le Regioni e PPAA possono prevedere ulteriori impegni obbligatori  

Impegni aggiuntivi facoltativi da assumere in maniera volontaria da parte del beneficiario 

I08 - Le Regioni e PPAA possono prevedere l’impegno di garantire la funzionalità del regime idraulico 

agrario e mantenere in buono stato, qualora fossero presenti, i muretti e le terrazze 

 

AZIONE 3 – CASTAGNETI DA FRUTTO 

I01 - almeno un intervento annuale di ripulitura dalla vegetazione erbacea e/o arbustiva volto al 

mantenimento e/o recupero della superficie a castagneto 

I02 – asportazione annuale dei ricci, per evitare il diffondersi dei marciumi e l’aumento del potenziale di 

inoculo dei parassiti 

I03 - divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I04 – sostituzione piante morte o deperienti nel rispetto delle misure di conservazione previste in 

applicazione della Direttiva Habitat e della Direttiva Uccelli e di altre prescrizioni relative alle aree 

protette 

I05 - registrazione delle operazioni colturali 

Le Regioni e PPAA possono prevedere ulteriori impegni obbligatori  

Impegni aggiuntivi facoltativi da assumere in maniera volontaria da parte del beneficiario 

I06 – Le Regioni e PPAA possono prevedere l’impegno di garantire la funzionalità del regime idraulico 

agrario e mantenere in buono stato, qualora fossero presenti, i muretti e le terrazze e lunette,  



I07 – Le Regioni e PPAA possono prevedere il divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura e dei 

ricci asportati, salvo diversa indicazione da parte delle competenti Autorità fitosanitarie 

 

 

AZIONE 4  AGRUMETI 

I01 - pulitura dei sostegni (pali di castagno), se presenti almeno una volta all’anno 

I02 - almeno un intervento annuale di potatura dei rametti secchi 

I03 - asportazione dei rametti dell’agrumeto; 

I05 – asportazione dei frutti dell’agrumeto 

I06 –  

I07 - divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I08 - tenere registrazione delle operazioni colturali 

Le Regioni e PPAA possono prevedere ulteriori impegni obbligatori  

Impegni aggiuntivi facoltativi da assumere in maniera volontaria da parte del beneficiario 

I09 – Le Regioni e PPAA possono prevedere l’impegno di garantire la funzionalità del regime idraulico 

agrario e mantenere in buono stato, qualora fossero presenti, i muretti e le terrazze 

 

Gli impegni sopra descritti, nelle singole azioni, sono assunti contemporaneamente per una durata pari a 

cinque anni. 

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori impegni sulla base delle loro specificità 

L’azienda definisce con la domanda di sostegno le superfici assoggettate all’impegno quinquennale; tale 

superfice dovrà essere mantenuta sugli stessi appezzamenti 

Regioni/PP

AA 

Altri 

impegni:Partecip

azione del 

beneficiario 

all’intervento 

SRH01 

(consulenza) 

(sì/no) 

Altri impegni: 

Partecipazione del 

beneficiario 

all’intervento SRH03 

(attività formative) 

(sì/no) 

Altro: 

 

sì/no sì/no impegno motivazione 

Calabria     

Campania     

Emilia-

Romagna 
  

 
 

Liguria     

Puglia     

Sicilia     

Toscana     

Umbria     



 

Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

 

 

O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 

Agricultural land including and beyond agricultural area 

Non-agricultural land 
 

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 

established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 

under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 

referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC08 

Minimum share of agricultural area devoted to non-productive areas or 

features.Minimum share of at least 4% of arable land at farm level devoted to non-

productive areas and features, including land lying fallow. Where a farmer commits to 

devote at least 7% of his/her arable land to non-productive areas and features, including 

land lying fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance with Article 28(5a), the 

share to be attributed to compliance with this GAEC shall be limited to 3%.Minimum 

share of at least 7% of arable land at farm level if this includes also catch crops or 

nitrogen fixing crops, cultivated without the use of plant protection products, of which 

3% shall be land lying fallow or non-productive features. Member States should use the 

weighting factor of 0,3 for catch crops.Retention of landscape features.Ban on cutting 

hedges and trees during the bird breeding and rearing season.As an option, measures for 

avoiding invasive plant species 

  

SMR07 
Regolamento (CE) n. 1107/2009 relativo all’immissione 

sul mercato dei prodotti fitosanitari 

List of relevant mandatory national standards 

 

Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 

CGO 07 Il CGO prevede obblighi relativi al corretto impiego di PF secondo le indicazioni in etichetta; 

tenuta del registro dei trattamenti; documentazione relativa all'acquisto dei prodotti fitosanitari. 

Azione 1: L'impegno I05 è di livello superiore, in quanto vincola l'agricoltore al non utilizzo di diserbanti 

e spollonanti. 

Azione 2: L'impegno I06 è di livello superiore, in quanto vincola l'agricoltore al non utilizzo di diserbanti 

e spollonanti. 



Azione 3: L'impegno I03 è di livello superiore, in quanto vincola l'agricoltore al non utilizzo di diserbanti 

e spollonanti. 

Azione 4: L'impegno I07 è di livello superiore, in quanto vincola l'agricoltore al non utilizzo di diserbanti 

e spollonanti. 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 

alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari 

agricoli ordinari o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute 

naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione.  

Azione 1: I Criteri prevedono il mantenimento delle colture permanenti in buone condizioni vegetative, 

che nel caso di un oliveto consistono in interventi di potatura/spollonatura triennale. Gli impegni I01, I02, 

I03 e I04 dell’Azione 1, invece, stabiliscono dei criteri di mantenimento più virtuosi, definendo cadenze 

più ravvicinate per le operazioni di potatura e di asportazione dei frutti (contrasto alla mosca delle olive) e 

interventi di gestione attiva a cadenza annuale (spollonatura, ripulitura della vegetazione arbustiva) 

Nel caso in cui le Regioni/PPAA prevedano il divieto di bruciatura in loco dei residui e/o il loro 

conferimento a centri di compostaggio non esistono riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità. La 

gestione dei residui di potatura è normata dal Testo Unico dell'Ambiente (Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n.152) che definisce i residui di potatura prodotti dell’attività agricola, da non considerare come 

rifiuti e non oggetto di speciale regolamentazione (art.185 T.U. Ambiente). Una successiva norma, che 

integra il Testo Unico Ambientale, specifica che l'attività di raggruppamento e abbruciamento dei 

materiali vegetali (di cui all'articolo 185) in piccoli cumuli e in quantità giornaliere non superiori a 3 

metri cubi (steri) per ettaro, effettuate nel luogo di produzione, costituiscono normale pratica agricola. 

Se del caso, quindi, gli impegni I08 e I09 sono di livello superiore poiché vietano completamente la 

bruciatura in loco dei residui di potatura e ne prevedono il conferimento ai centri di compostaggio. 

Azione 2: I Criteri prevedono il mantenimento delle colture permanenti in buone condizioni vegetative, 

che nel caso dei vigneti consistono in interventi di potatura annuale (entro 30 maggio) e di eliminazione, 

almeno triennale, dei rovi e di altra vegetazione pluriennale infestante. Gli impegni I02, I03, I04 e I05 

dell’Azione 2, invece, stabiliscono dei criteri di mantenimento più virtuosi, definendo degli interventi di 

gestione attiva della coltura permanente di livello superiore alla baseline. 

Azione 3: I Criteri prevedono il mantenimento delle colture permanenti in buone condizioni vegetative. 

Gli impegni I01, I02 dell’Azione 3 subordinano l'ammissibilità del pagamento alla definizione di impegni 

di gestione più virtuose, in termini di maggior frequenza temporale degli interventi. 

Nel caso in cui le Regioni/PPAA prevedano il divieto di bruciatura in loco dei residui non esistono 

riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità. La gestione dei residui di potatura è normata dal Testo 

Unico dell'Ambiente (Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152) che definisce i residui di potatura prodotti 

dell’attività agricola, da non considerare come rifiuti e non oggetto di speciale regolamentazione (art.185 

T.U. Ambiente). Una successiva norma, che integra il Testo Unico Ambientale, specifica che l'attività di 

raggruppamento e abbruciamento dei materiali vegetali (di cui all'articolo 185) in piccoli cumuli e in 

quantità giornaliere non superiori a 3 metri cubi (steri) per ettaro, effettuate nel luogo di produzione, 

costituiscono normale pratica agricola. Se del caso, quindi, L'impegno I07 è di livello superiore poiché 

vieta completamente la bruciatura in loco dei residui di potatura. 

 

Azione 4: I Criteri prevedono il mantenimento delle colture permanenti in buone condizioni vegetative. 

Gli impegni I01, I02, I03, I04, I05 dell’Azione 4 subordinano l'ammissibilità del pagamento alla 

definizione di impegni di gestione più virtuose, in termini, ad esempio, di maggior frequenza temporale 

degli interventi. 

BCAA 8 - Gli impegni aggiuntivi facoltativi I.07 dell'Azione 1, I08 dell’Azione 2, I06 dell’Azione 3, I09 

dell’Azione 4 superano il livello di baseline che non prevede obblighi di gestione degli elementi tutelati 

(muretti a secco, terrazzamenti), ma solo obblighi di non eliminazione. La manutenzione ordinaria delle 



sistemazioni idraulico-agrarie nelle aree soggette a vincoli naturali e paesaggistici è sporadica e spesso 

insufficiente per contribuire alla salvaguardia degli assetti ambientali e idrologici; 

 

 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 

 Non-IACS 

 

IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 

 transaction cost included 

 one off payment 

 lump sum 

Range of support at beneficiary level 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 

2021/2115).,  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro di coltura arborea ammissibile. 

 

Calculation method 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 

pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 

Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 

predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 

certificazione di__________________. 

L’entità dei pagamenti annuali è calcolata sulla base dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno 

conseguenti al rispetto degli impegni 

Regioni AZIONE 1 - OLIVETI 
AZIONE 2 
- VIGNETI 

AZIONE 3 – 
CASTAGNETI DA 

FRUTTO 

AZIONE 4 - 
Agrumeti 

Calabria         

Campania         

Emilia-

Romagna 
        

Liguria         

Puglia         

Sicilia         

Toscana         

Umbria         

Le Regioni/PPAA possono sottoporre l’importo complessivo del sostegno a degressività sulla base del 

suo ammontare 

Regioni 
Degressività 

[SI/NO] 

Se Sì: Quota del sostegno coperta 
[soglia/%] 

Calabria     



Campania     

Emilia-Romagna     

Liguria     

Puglia     

Sicilia     

Toscana     

Umbria     

 

 

Additional explanation 

 

 

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 

 management based (with possibility to pick and choose) 

 hybrid (management and result based) 

 

Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 

intervention 

 

 

What is the duration of contracts? 

5 anni 

 
 

 

10 WTO compliance 

 Green Box 

Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 

(Green Box) 

L’intervento “Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica” è coerente con le 

disposizioni del punto 12 dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto risulta conforme ai seguenti 

criteri di base: 

(a) L'ammissibilità a tali pagamenti è determinata nel Piano strategico, nell’ambito dell’architettura 

ambientale della PAC, e dipende dall'adempimento di condizioni specifiche previste da tale 

programma, comprese le condizioni relative ai metodi o ai fattori di produzione. 

(b) L'importo del pagamento è limitato ai costi supplementari o alla perdita di reddito derivanti dal 

rispetto del Piano. 

 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 



Region Article Applicable 

rate 

Min 

Rate 

Max 

Rate 

IT - 

Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 

subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 

Amount 

Type of Support Contribution 

rate(s) 

Type of 

Planned 

Unit 

Amount 

Region(s) Result 

Indicator(s) 

 SRA025-

PLAU.00.01 - 

Tutela delle 

colture arboree a 

valenza 

ambientale e 

paesaggistica 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

60,50% 

91(2)(d)-IT-

43,00% 

91(2)(c)-IT-

48,00% 

Uniforme IT;  R.34; R24 

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRA025-PLAU.00.01 - Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica 

Pagamento annuale per ettaro per impegni volti alla tutela delle colture arboree a valenza ambientale e 

paesaggistica 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Grou

p 

Planned 

Unit 

Amount 

Financial 

Year 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Total 2023 - 

2029 

 SRA025-

PLAU.00.

01 - 

Pagament

o per la 

tutela 

delle 

colture 

arboree a 

valenza 

ambiental

e e 

paesaggist

ica 

Planned 

unit 

amount 

(Total 

Public 

Expenditu

re in 

EUR) 

93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61  

Maximu

m 

Amount 

for the 

Planned 

unit 

amount 

(EUR) 

93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61  

O.14 

(unit: 

Ettaro) 

40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 280.041,51 

 TOTAL O.14 

(unit: 

Ettaro) 

40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 280.041,51 

Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Total 

public 

expenditu

re in 

EUR) 

3.744.810,

13 

3.744.810,

13 

3.744.810,

13 

3.744.810,

13 

3.744.810,

13 

3.744.810,

13 

3.744.810,

13 

26.213.670,

91 



Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Union 

Contributi

on in 

EUR) 

1.836.454,

89 

1.836.454,

89 

1.836.454,

89 

1.836.454,

89 

1.836.454,

89 

1.836.454,

89 

1.836.454,

89 

12.855.184,

23 

Out of 

which for 

financial 

instrumen

t (Total 

public 

Expenditu

re in 

EUR) 

        

Out of 

which for 

financial 

instrumen

t (Union 

Contributi

on in 

EUR) 

        

Out of 

which 

carry-

over 

(Total 

public 

Expenditu

re in 

EUR) 

        

Out of 

which 

carry-

over 

(Union 

contributi

on in 

EUR) 

        

Out of 

which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation 

set out in 

Annex 

XII 

(applicabl

e to 

article 

95(1) 

under 

article 73 

and 75) 

(Total 

        



public 

expenditu

re in 

EUR) 

Out of 

which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation 

set out in 

Annex 

XII 

(Union 

Contributi

on in 

EUR) 

        

 


